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PARTE PRIMA

_________________________
Leggi e regolamenti regionali_________________________

REGOLAMENTO REGIONALE 18 dicembre
2012, n. 30

Modifica del Regolamento Regionale n. 22 -
Modifica e integrazione regolamento regionale
30 giugno 2009, n. 13 “Organizzazione del
Dipartimento di Prevenzione”. 

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 121 della Costituzione, così come
modificato dalla legge costituzionale 22 novembre
1999 n. 1, nella parte in cui attribuisce al Presidente
della Giunta Regionale l’emanazione dei regola-
menti regionali;

Visto l’art. 42, comma 2, lett. c) L. R. 2 maggio
2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 

Visto l’art. 44, comma 3, L. R. 12 maggio 2004,
n. 7 “Statuto della Regione Puglia” ;

Visto il D.Lgs. 30 dicembre 1992, n. 502 di
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a
norma dell’art.1 della Legge 23 ottobre 1992, n.
421”e, in particolare, l’art. 7 ter (Funzioni del
Dipartimento di Prevenzione);

Vista la L.R. n. 25 del 03.08.2006 “Principi e
organizzazione del Servizio Sanitario Regionale” e
in particolare, l’art. 13 (Dipartimento di Preven-
zione);

Visto il regolamento regionale 30 giugno 2009,
n.13 di “Organizzazione del Dipartimento di Pre-
venzione”

Vista la DGR n. 1698 del 07.08.2012, con la
quale si è adottato con procedura d’urgenza prevista

dall’art.44 co.3 della L.R. n.7/2004 il Regolamento
“Piano di rientro e di riqualificazione del Sistema
Sanitario Regionale 2010-2012. Modifica e integra-
zione Regolamento Regionale 30 giugno 2009,
n.13 Organizzazione del Dipartimento di Preven-
zione” recante il n. 22 del 28.08.2012 e pubblicato
sul BURP n.128;

Considerato che nel corso delle audizioni effet-
tuate dalla III Commissione Consiliare, il
S.I.VE.M.P. sindacato dei medici veterinari ha
richiesto di apportare una modifica al numero delle
Macroaree della ASL BA portandole da l’aumento
da 2 a 3.

La richiesta è motivata non solo dalla popolazione
residente sul territorio della provincia di Bari, supe-
riore a 1.200.000 abitanti, ma anche per la presenza
di una considerevole presenza di imprese alimentari
e zootecniche nel tessuto produttivo, circostanza che
richiede una adeguata articolazione territoriale dei
servizi di vigilanza e controllo delle strutture depu-
tate (SIAN, SIAV A, SIAV B e SIAV C).

TANTO PREMESSO

Visto il parere favorevole espresso dalla III
Commissione Consiliare nella seduta del 19
novembre 2012 a siffatta proposta; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 2759 del
14/12/2012 di adozione del Regolamento;

EMANA

Il seguente Regolamento:

Art.1

- di apportare le seguenti modifiche al primo capo-
verso dell’art.1 comma 4 del Regolamento Regio-
nale 22 del 28.08.2012 in cui le parole ‹‹il terri-
torio della ASL Bari è diviso in 2 Aree Territo-
riali” sono sostituite con le parole «il territorio
della ASL Bari è diviso in 3 Aree Territoriali»;

4

Il presente Regolamento è dichiarato urgente ai sensi e per gli effetti dell’art. 44 comma 3 e dell’art. 53 dello
Statuto ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione Puglia.

Dato a Bari, addì 18 dicembre 2012
VENDOLA
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REGOLAMENTO REGIONALE 27 dicembre
2012, n. 31

Modifiche al Regolamento Regionale n. 19 del 10
agosto 2009, come modificato dal Regolamento
n. 13 del 26 maggio 2010 e dal Regolamento n. 20
del 29 dicembre 2010 e dal Regolamento n. 1 del
31 gennaio 2012.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 121 della Costituzione, così come
modificato dalla legge costituzionale 22 novembre
1999 n. 1, nella parte in cui attribuisce al Presidente
della Giunta Regionale l’emanazione dei regola-
menti regionali;

Visto l’art. 42, comma 2, lett. c) L. R. 2 maggio
2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 

Visto l’art. 44, comma 3, L. R. 12 maggio 2004,
n. 7 “Statuto della Regione Puglia” 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 2857 del
20/12/2012 di adozione del Regolamento;

EMANA

Il seguente Regolamento:

Art. 1

1. L’art. 6 (Disciplina temporanea) del Regola-
mento regionale 10 agosto 2009 n. 19 e s.m.e i. è
così modificato:

1. A tutte le domande di agevolazione
presentate al Soggetto Finanziatore entro il
31 dicembre 2013, si applicano le seguenti
disposizioni:

I. I massimali di aiuto di cui al
comma 1 dell’art. 13 del Reg. 19
gennaio 2009, n. 1, le lettere a) e b)
sono aumentati:

a) al 45% per le microimprese;
b) al 45% per le piccole imprese.

II. I limiti di cui al comma 7 dell’art.
13 del Reg. 19 gennaio 2009, n. 1,
le lettere a) e b) sono aumentati:
a) a euro 600.000,00, in caso di

microimprese;
b) a euro 1.000.000,00, in caso di

piccole imprese.

2. Per tutte le domande di agevolazione inviate
telematicamente dal Soggetto Finanziatore dal 01
gennaio 2013 al 31 dicembre 2013, il comma 3 del-
l’art. 6 del Regolamento regionale 10 agosto 2009
n. 19 e s.m.e i. è così sostituito:

1. Il contributo aggiuntivo di cui al
comma 8 dell’art. 13 del Reg. 19 gennaio
2009, n. 1, relativo agli investimenti in nuovi
macchinari ed attrezzature, è esteso alle pic-
cole imprese. Esso non potrà essere superiore
al 20% dell’investimento in macchinari ed
attrezzature e all’importo massimo di euro
200.000,00.

3. Per tutte le domande di agevolazione inviate
telematicamente dal Soggetto Finanziatore dal 01
gennaio 2013 al 31 dicembre 2013, il comma 2 del-
l’art. 2 (Modifiche all’art. 13 ed art.15 del Regola-
mento Regionale n. 1 del 19 gennaio 2009) del
Regolamento regionale 10 agosto 2009 n. 19 e
s.m.e i. è così sostituito:

1. Il 3° comma dell’art. 13 del Regola-
mento Regionale n. 1 del 19 gennaio 2009
s.m.e i. è sostituito dal seguente:

“Il contributo di cui al precedente comma
viene riconosciuto in misura pari all’Interest
Rate Swap (Euribor 6 mesi versus tasso
fisso) denaro, in euro a 10 anni (10Y/6M),
pubblicato sul quotidiano “il Sole 24 Ore” il
giorno della stipula del finanziamento da
parte del Soggetto Finanziatore, maggiorato
del 4,00% (400 punti base). Tale contributo,
che sarà calcolato sulla base di un piano di
ammortamento “francese a rate costanti
semestrali”, non potrà essere superiore al
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tasso effettivamente applicato dal Soggetto
Finanziatore”.

Articolo 3
(Rinvio al Regolamento Regionale n. 1 

del 19 gennaio 2009)

1. Per quanto non previsto dal presente Regola-

mento, si fa riferimento alle disposizioni di cui al
Titolo II del Regolamento Regionale n. 1 del 19
gennaio 2009 e s.m. e i.

6

Il presente Regolamento è dichiarato urgente ai sensi e per gli effetti dell’art. 44 comma 3 e dell’art. 53 dello
Statuto ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione
Puglia.

Dato a Bari, addì 27 dicembre 2012

VENDOLA
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REGOLAMENTO REGIONALE 27 dicembre
2012, n. 32

Modifiche al Regolamento Regionale 13 feb-
braio 2012, n. 3 “Modifiche al Regolamento
Regionale 29 dicembre 2010, n. 22 - Modifiche al
Reg. reg. 30 dicembre 2009, n. 36 Regolamento
dei regimi di aiuto in esenzione per le imprese
turistiche” che sarà pubblicato sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 121 della Costituzione, così come
modificato dalla legge costituzionale 22 novembre
1999 n. 1, nella parte in cui attribuisce al Presidente
della Giunta Regionale l’emanazione dei regola-
menti regionali;

Visto l’art. 42, comma 2, lett. c) L. R. 2 maggio
2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 

Visto l’art. 44, comma 3, L. R. 12 maggio 2004,
n. 7 “Statuto della Regione Puglia” 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 2858 del
20/12/2012 di adozione del Regolamento;

EMANA

Il seguente Regolamento:

Art. 1 

L’art. 1 del Regolamento Regionale 13 febbraio
2012, n. 3 è così modificato:

1. Dopo l’art. 14 del Regolamento regionale 30
dicembre 2009, n. 36 è inserito il seguente articolo: 

Art. 14 bis 
(Disciplina transitoria)

1. A tutte le domande di agevolazione presen-

tate al Soggetto Finanziatore entro il 31 dicembre
2013, si applicano le seguenti disposizioni:

I - Il massimale di aiuto di cui al 1° comma
dell’art. 14 del Regolamento Regionale
n. 36 del 30 dicembre 2009, è aumentato
al 45%;

II - Il contributo aggiuntivo in conto impianti
di cui al comma 8 dell’art. 14 del Regola-
mento Regionale n. 36 del 30 dicembre
2009, per le piccole imprese, non potrà
essere superiore al 20% dell’investi-
mento e all’importo massimo di euro
200.000,00. Per le Medie imprese il con-
tributo aggiuntivo in conto impianti di
cui al comma 8 dell’art. 14 del Regola-
mento Regionale n. 36 del 30 dicembre
2009, non potrà essere superiore al 20%
dell’investimento e all’importo massimo
di euro 400.000,00. 

2. Per tutte le domande di agevolazione presen-
tate dal Soggetto Finanziatore dal 01 gennaio 2013
al 31 dicembre 2013, il 3° comma dell’art. 14 del
Regolamento Regionale n. 36 del 30 dicembre
2009, è sostituito dal seguente:

“Il contributo sul montante interessi viene ricono-
sciuto in misura pari all’Interest Rate Swap
(Euribor 6 mesi versus tasso fisso) denaro, in euro a
10 anni (10Y/6M), pubblicato sul quotidiano “il
Sole 24 Ore” il giorno della stipula del finanzia-
mento, maggiorato del 4,00% (400 punti base). Tale
contributo, che sarà calcolato sulla base di un piano
di ammortamento “francese a rate costanti seme-
strali”, non potrà essere superiore al tasso effettiva-
mente applicato dal Soggetto Finanziatore”; 

Art. 2

Dopo l’art. 20 del Regolamento regionale 30
dicembre 2009, n. 36 e s.m.e i. è inserito il seguente
articolo:

Art. 20 bis 
(Disciplina transitoria)

1. A tutte le istanze di accesso presentate alla
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Regione Puglia ai sensi dell’art. 22 del Regola-
mento n. 36/09 entro il 31 dicembre 2013, si appli-
cano le seguenti disposizioni:

I - il livello minimo di fatturato registrato
nell’esercizio precedente l’invio dell’i-
stanza di accesso, di cui al comma 5 del-
l’art. 18 del Regolamento n. 36/09 e s.m.
e i., è ridotto a 4 milioni di euro.

Art. 3
(Rinvio al regolamento Regionale n. 36 

del 30 dicembre 2009)

1. Per quanto non previsto dal presente Regola-
mento, si fa riferimento alle disposizioni di cui al
Regolamento Regionale n. 36 del 30 dicembre 2009
e s.m. e i.

8

Il presente Regolamento è dichiarato urgente ai sensi e per gli effetti dell’art. 44 comma 3 e dell’art. 53 dello
Statuto ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione
Puglia.

Dato a Bari, addì 27 dicembre 2012

VENDOLA
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REGOLAMENTO REGIONALE 27 dicembre
2012, n. 33

Regolamento regionale 3 ottobre 2012, n. 23
“Regolamento attuativo per il riconoscimento
dell’abilitazione di guida turistica e accompa-
gnatore turistico di cui all’art. 10 (Norma transi-
toria) della l.r. 25 maggio 2012, n. 13 modificata
dalla legge regionale 25 settembre 2012, n. 26.
Modifica.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 121 della Costituzione, così come
modificato dalla legge costituzionale 22 novembre
1999 n. 1, nella parte in cui attribuisce al Presidente
della Giunta Regionale l’emanazione dei regola-
menti regionali;

Visto l’art. 42, comma 2, lett. c) L. R. 2 maggio
2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 

Visto l’art. 44, comma 3, L. R. 12 maggio 2004,
n. 7 “Statuto della Regione Puglia”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 2901 del
20/12/2012 di adozione del Regolamento;

EMANA

Il seguente Regolamento:

Art. 1

- all’art. 2 (Destinatari) lett.a) dopo la parola turi-
stica le parole “ivi compresa la guida turistica
esperta in ambito ambientale escursionistico”
sono soppresse.

- all’art. 4 (Funzioni delle Province) comma 1.
dopo la parola turistica le parole “ivi compresa la
guida turistica esperta in ambito ambientale
escursionistico” sono soppresse.

- all’art . 4 (Funzioni delle Province) comma 1.
dopo le parole “entro sessanta giorni dalla”
aggiungere le parole “ data di scadenza del ter-
mine di”;

- all’art. 4 (Funzioni delle Province), dopo il
comma 2, aggiungere il seguente comma 2 bis:
“Ai sensi dell’art 2, comma 4 della L. 241/90 il
termine fissato per l’istruttoria può essere sospeso
per una sola volta e per un periodo non superiore
a 30 giorni. Al termine dell’istruttoria ciascuna
Provincia approva con un unico atto l’elenco dei
soggetti abilitati.” 

Il presente Regolamento è dichiarato urgente ai sensi e per gli effetti dell’art. 44 comma 3 e dell’art. 53 dello
Statuto ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione
Puglia.

Dato a Bari, addì 27 dicembre 2012

VENDOLA
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REGOLAMENTO REGIONALE 27 dicembre
2012, n. 34

Modifiche al Regolamento Regionale recante
“Disposizioni concernenti le procedure e i requi-
siti per l’accreditamento dei servizi al lavoro” di
cui alla Legge regionale 29 settembre 2011, n. 25. 

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 121 della Costituzione, così come
modificato dalla legge costituzionale 22 novembre
1999 n. 1, nella parte in cui attribuisce al Presidente
della Giunta Regionale l’emanazione dei regola-
menti regionali;

Visto l’art. 42, comma 2, lett. c) L. R. 2 maggio
2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 

Visto l’art. 44, comma 3, L. R. 12 maggio 2004,
n. 7 “Statuto della Regione Puglia”;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 2887 del
20/12/2012 di adozione del Regolamento;

EMANA

Il seguente Regolamento:

Art. 1
(Finalità)

La Regione Puglia riconosce un sistema di ser-
vizi per il lavoro che consente a soggetti pubblici e
privati, autorizzati e accreditati ai sensi della
vigente normativa, di operare ad integrazione delle
attività istituzionalmente svolte dalle Amministra-
zioni Provinciali per il tramite dei Centri per l’Im-
piego.

L’iscrizione all’albo dei soggetti accreditati
costituisce titolo di legittimazione per l’erogazione
dei servizi al lavoro sul territorio della Regione
Puglia ed ha durata sperimentale di due anni a par-
tire dalla data di emanazione del presente regola-
mento, con il quale si intende disciplinare:

1. I soggetti legittimati;
2. I requisiti minimi per l’accreditamento dei ser-

vizi al lavoro;
3. Le procedure per la concessione e la revoca del-

l’accreditamento;
4. Le modalità di iscrizione all’albo dei soggetti

accreditati e di verifica del mantenimento dei
requisiti;

5. Gli standard essenziali di erogazione dei servizi.

Art. 2
(Funzioni degli operatori accreditati)

Gli operatori pubblici e privati accreditati ed
iscritti nell’Albo concorrono all’attuazione delle
politiche per il lavoro attraverso l’erogazione di ser-
vizi diretti a:
a) favorire l’incontro tra domanda e offerta di

lavoro;
b) prevenire e contrastare la disoccupazione di

lunga durata attraverso la realizzazione di azioni
di accompagnamento al lavoro;

c) favorire lo sviluppo e la tutela delle pari oppor-
tunità tra uomini e donne nell’accesso al lavoro
e nella crescita professionale;

d) promuovere misure personalizzate a favore dei
lavoratori, con particolare riferimento ai lavora-
tori svantaggiati, anche attraverso forme di
mediazione culturale per i lavoratori stranieri;

e) sviluppare forme adeguate di accompagnamento
delle persone disabili nell’inserimento nel mer-
cato del lavoro;

f) sostenere la mobilità professionale o territoriale
dei lavoratori.

Art. 3
(Soggetti legittimati)

Sono legittimati a richiedere l’iscrizione all’albo
dei soggetti accreditati i soggetti pubblici o privati,
di seguito indicati, che siano in possesso dei requi-
siti di cui al successivo art. 4:
1) Le società commerciali cosi come definite dal

Codice Civile ed i loro Consorzi;
2) Le Università ed i Consorzi universitari; 
3) Le Camere di Commercio direttamente o per il

tramite delle Aziende speciali;

10
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4) Le Scuole superiori compresi gli I.T.S. di cui
all’art. 13, comma 2, della Legge 2 aprile 2007,
n.40;

5) Le associazioni sindacali e datoriali comparati-
vamente più rappresentative che possono svol-
gere l’attività anche per il tramite delle associa-
zioni territoriali e delle società di servizio con-
trollate, anche con riferimento alle persone giu-
ridiche di diritto privato di cui alla legge 30
marzo 2001, n. 52;

6) Le associazioni in possesso di riconoscimento
istituzionale a rilevanza nazionale o regionale e
aventi come oggetto sociale la tutela e l’assi-
stenza delle attività imprenditoriali del lavoro e
delle disabilità;

7) I Comuni limitatamente alla fascia di utenza
destinataria degli interventi socio assistenziali di
cui alla L.R. n.19 del 20 luglio 2006 “Disciplina
del sistema integrato dei servizi sociali per la
dignità e il benessere delle donne e degli uomini
in Puglia”;

8) Le fondazioni o altro soggetto dotato di persona-
lità giuridica di cui al comma 2 dell’art.6 Dlgvo
276/2003 e s.m.i. 

Le società autorizzate ai sensi del D.lgs. n.
276/2003 sono automaticamente accreditate presso
la Regione Puglia.

Art. 4
(Requisiti dei soggetti legittimati)

Ai fini dell’accreditamento, ai soggetti privati
di cui all’art. 3, punto 1) è richiesto il possesso
dei seguenti requisiti giuridico - finanziari:
a) capitale sociale interamente versato non infe-

riore a euro 50.000,00;
b) la previsione nell’oggetto sociale statutario dello

svolgimento dei servizi al lavoro per i quali si
chiede l’accreditamento:
- orientamento;
- servizi per l’incontro fra domanda e offerta di

lavoro
- sostegno alla mobilità geografica dei lavora-

tori;
- ogni altro servizio connesso e strumentale alle

funzioni dei servizi pubblici per l’impiego,
diverso da quelli sottoposti alle procedure di

autorizzazione e da quelli riservati dalla legge
in via esclusiva ai servizi pubblici;

c) bilancio societario sottoposto a verifica da parte
di un revisore contabile o di una società di revi-
sione iscritti al registro dei revisori contabili; per
le società di nuova costituzione la verifica sui
bilanci è richiesta a partire dalle annualità suc-
cessive all’iscrizione nell’albo dei soggetti
accreditati. 

d) assenza di stato di fallimento, liquidazione
coatta, concordato preventivo o di procedure per
la dichiarazione di una delle predette situazioni;

e) assenza in capo agli amministratori, ai direttori
generali, ai dirigenti muniti di rappresentanza e
ai soci accomandatari di condanne penali, anche
non definitive ivi comprese, sanzioni sostitutive
di cui alla legge 24 novembre 1981, n. 689, e
successive modificazioni ed integrazioni, per
delitti contro il patrimonio, per delitti contro la
fede pubblica o contro l’economia pubblica, per
il delitto previsto dall’articolo 416-bis del
codice penale, o per delitti non colposi per i
quali la legge commini la pena della reclusione
non inferiore nel massimo a tre anni, per delitti o
contravvenzioni previsti da leggi dirette alla pre-
venzione degli infortuni sul lavoro; non devono
essere, altresì, sottoposti a misure di preven-
zione disposte ai sensi della legge 27 dicembre
1956, n. 1423, o della legge 31 maggio 1965, n.
575, o della legge 13 settembre 1982, n. 646.

I soggetti di cui all’art. 3 nn. 5), 6) e 7) devono
possedere contestualmente i requisiti di cui alle let-
tere b), d), e) del precedente capoverso. 

I soggetti di cui all’art. 3 nn. 2) e 4), qualora già
accreditati per lo svolgimento delle attività forma-
tive secondo le procedure previste dal Servizio For-
mazione Professionale, sono iscritti d’ufficio
all’albo dei soggetti accreditati per lo svolgimento
dei servizi al lavoro. La sospensione, ovvero la
revoca dell’accreditamento per la formazione pro-
fessionale a carico dei sopra citati soggetti com-
porta d’ufficio la sospensione, ovvero la revoca del-
l’accreditamento ai servizi per l’impiego. I Servizi
Formazione Professionale e Politiche per il Lavoro
della Regione Puglia provvederanno ad assicurare
altresì adeguate forme di raccordo dei due sistemi. 
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I soggetti pubblici e privati devono altresì: 
a) rispettare gli obblighi concernenti il pagamento

delle imposte e delle tasse, secondo la legisla-
zione nazionale;

b) rispettare gli obblighi relativi al pagamento dei
contributi previdenziali e assicurativi;

c) rispettare la normativa in materia di diritto al
lavoro dei disabili;

d) rispettare la normativa in materia di salute e
sicurezza sui luoghi di lavoro;

e) applicare integralmente gli accordi e contratti
collettivi nazionali, regionali, territoriali e azien-
dali, sottoscritti dalle organizzazioni sindacali
comparativamente più rappresentative e la nor-
mativa vigente sull’attuazione del principio di
parità di genere;

f) rispettare le disposizioni in tema di autorizza-
zione al trattamento dei dati personali.

I soggetti di cui all’art. 3 nn.1), 6), 8) devono
avere sede legale ubicata nel territorio regionale o,
in alternativa, almeno due sedi operative ubicate in
due diverse province del territorio regionale.

L’attività per la quale viene richiesto l’accredita-
mento deve essere svolta in locali:
• distinti ed identificabili rispetto a quelli nei quali

sono ubicate attività svolte da altri soggetti;
• la cui disponibilità sia giuridicamente riconduci-

bile al soggetto richiedente l’accreditamento; i
soggetti di cui all’art.2 punto 8) potranno indi-
care la sede dell’ordine qualora coincidente con
quella della fondazione;

• conformi alla normativa in materia di tutela della
salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro;

• conformi alla normativa in materia di tutela di
igiene e sicurezza;

• conformi alla normativa in materia di accessibi-
lità per i disabili;

• attrezzati con adeguati arredi per l’attesa dell’u-
tenza;

• atti a garantire la riservatezza durante i colloqui
individuali.

L’apertura al pubblico dei locali adibiti a spor-
tello per lo svolgimento delle attività per cui è
richiesto l’accreditamento deve essere garantita per
un numero di ore settimanali non inferiore a trenta.

I soggetti richiedenti devono inoltre assicurare la
disponibilità, in ciascuna sede, di: 

• attrezzature d’ufficio idonee allo svolgimento
delle attività per cui viene richiesto l’accredita-
mento;

• collegamenti telematici idonei a interconnettersi
con il Sistema Informativo Lavoro Regionale
(“SINTESI”) e con la Borsa nazionale continua
del lavoro, per il tramite del sistema CLICLA-
VORO (http://www.cliclavoro.gov.it/), così
come espressamente richiesto dall’art. 48 della
legge 4 novembre 2010, n. 183.

• indicazione visibile all’esterno e all’interno dei
locali delle unità organizzative:
- degli estremi del provvedimento d’iscrizione

nell’Albo regionale;
- dei servizi e delle prestazioni offerti, delle rela-

tive finalità, nonché degli orari di apertura al
pubblico garantiti per ciascun servizio/presta-
zione;

- dell’organigramma delle funzioni aziendali,
con indicazione di responsabilità e ruoli;

- del responsabile dell’unità organizzativa.

Ai fini dell’accreditamento, deve essere garan-
tita, all’interno di ciascuna unità organizzativa, la
presenza delle seguenti figure professionali che
garantiscano i servizi al lavoro di base:
• Responsabile dell’unità organizzativa;
• Addetto all’accoglienza ed informazione degli

utenti;
• Tutor individuale. 
• Esperto junior, in affiancamento al tutor indivi-

duale.

Ciascuna Unità Organizzativa potrà inoltre
dotarsi di soggetti che garantiscano servizi speciali-
stici per l’inserimento dei disabili, delle donne, dei
migranti, nonché di un responsabile della valuta-
zione delle competenze.

Le figure professionali di cui ai commi precedenti
devono essere assunte con contratto di lavoro stipu-
lato direttamente con il soggetto che chiede l’accre-
ditamento, nelle forme consentite dalla legge. 

Art. 5
(Requisiti del responsabile 
dell’unità organizzativa)

Il Responsabile dell’Unità Organizzativa deve
essere in possesso di uno dei seguenti titoli:

12
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a) diploma di laurea vecchio ordinamento o laurea
specialistica e comprovata esperienza lavorativa
di almeno due anni nella responsabilità gestio-
nale di unità organizzative o funzioni aziendali
direttive nell’area delle risorse umane;

b) diploma di laurea triennale e comprovata espe-
rienza lavorativa di almeno tre anni nella
responsabilità gestionale di unità organizzative
o funzioni aziendali direttive nell’area delle
risorse umane;

c) titolo di studio secondario superiore e compro-
vata esperienza lavorativa di almeno cinque anni
nella responsabilità gestionale di unità organiz-
zative o funzioni aziendali direttive nell’area
delle risorse umane.

Al Responsabile dell’Unità Organizzativa com-
petono il coordinamento delle risorse umane, tecno-
logiche, finanziarie e organizzative, la promozione
dei servizi, l’attuazione e il monitoraggio delle
azioni e dei programmi di attività, la gestione del
sistema informativo, la gestione delle relazioni con
le imprese, le istituzioni e gli attori locali.

Per le Università e loro Consorzi, il Responsabile
Organizzativo può essere individuato nel delegato
del Rettore al Placement.

Per le Scuole secondarie superiori, il Responsa-
bile Organizzativo può essere individuato nel Diri-
gente Scolastico o suo delegato in possesso di spe-
cifiche competenze.

Art. 6
(Requisiti dell’Addetto

all’accoglienza e all’Informazione)

L’Addetto all’accoglienza e all’informazione
deve essere in possesso di uno dei seguenti titoli: 
a) diploma di laurea vecchio ordinamento o laurea

specialistica in discipline umanistiche o giuri-
diche;

b) diploma di laurea triennale in discipline umani-
stiche o giuridiche, e corsi di specializzazione
e/o master in materia di gestione delle risorse
umane, diritto del lavoro e delle relazioni indu-
striali;

c) titolo di studio secondario superiore e compro-
vata esperienza lavorativa di almeno cinque anni
nell’area delle risorse umane.

All’Addetto all’accoglienza e all’informazione
competono la gestione dell’accoglienza e dello
screening dei fabbisogni dell’utenza, nonché la
consulenza informativa di primo livello.

Art. 7 
(Requisiti del Tutor individuale)

Il Tutor individuale deve essere in possesso di
uno dei seguenti titoli:
a) diploma di laurea vecchio ordinamento o laurea

specialistica in discipline giuridiche o umani-
stiche, e 3 anni di esperienza nei servizi per il
lavoro con particolare riferimento a: orienta-
mento professionale, bilancio di competenze,
counselling, incrocio domanda offerta di lavoro;

b) diploma di laurea triennale in discipline giuri-
diche o umanistiche e corso di specializzazione
o master in materia di gestione delle risorse
umane, diritto del lavoro e delle relazioni indu-
striali e 3 anni di esperienza nei servizi per il
lavoro con particolare riferimento a: orienta-
mento professionale, bilancio di competenze,
counselling, incrocio domanda offerta di lavoro;

c) titolo di studio di scuola secondaria superiore e
comprovata esperienza lavorativa di almeno
cinque anni nell’ambito di funzioni aziendali
nell’area delle risorse umane e 5 anni di espe-
rienza nei servizi al lavoro con particolare riferi-
mento a: orientamento professionale, bilancio di
competenze, counselling, incrocio domanda
offerta di lavoro.

La figura del tutor individuale sarà affiancata da
un esperto junior in possesso dei seguenti requisiti:
a) diploma di laurea vecchio ordinamento o laurea

specialistica in discipline giuridiche o umani-
stiche e corsi di specializzazione o master in
materia di gestione delle risorse umane, diritto
del lavoro e delle relazioni industriali;

b) diploma di laurea triennale in discipline giuri-
diche o umanistiche, corsi di specializzazione o
master in materia di gestione delle risorse
umane, diritto del lavoro e delle relazioni indu-
striali;

c) titolo di studio di scuola secondaria superiore e
comprovata esperienza lavorativa di almeno
cinque anni nell’ambito di funzioni aziendali
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nell’area delle risorse umane e 2 anni di espe-
rienza nei servizi al lavoro con particolare riferi-
mento a: orientamento professionale, bilancio di
competenze, counselling, incrocio domanda
offerta di lavoro.

Al Tutor individuale competono: 
• La gestione della valutazione del caso indivi-

duale (profiling);
• La gestione dell’incontro tra domanda e offerta

di lavoro; 
• Il tutoraggio nelle misure di sostegno all’inseri-

mento lavorativo; 
• La gestione dei contatti con le imprese e la con-

seguente individuazione dei fabbisogni;
• Il supporto e la consulenza ai datori di lavoro per

l’inserimento occupazionale;
• La gestione dell’incontro tra domanda e offerta

del lavoro.

Art. 8 
(Servizi specialistici e requisiti professionali 

e competenze degli operatori)

Qualora intendano erogare anche servizi specia-
listici finalizzati all’inserimento lavorativo dei disa-
bili, delle donne, dei migranti, i soggetti legittimati
dovranno dotare le singole sedi di riferimento di
operatori con particolari professionalità.

Nell’ambito dei servizi specialistici è prevista la
funzione di valutazione delle competenze, al fine di
garantire la correttezza metodologica in fase di ero-
gazione del servizio e di presidio del sistema
interno di valutazione e certificazione delle compe-
tenze. Il presidio della funzione, con il relativo stan-
dard minimo, sarà obbligatorio dal momento dell’a-
dozione del Sistema di certificazione delle compe-
tenze in via di definizione da parte dell’amministra-
zione regionale.

L’Operatore a supporto dell’inserimento lavo-
rativo dei disabili deve essere in possesso di uno
dei seguenti titoli:
a) diploma di laurea vecchio ordinamento o laurea

specialistica in discipline giuridiche o umani-
stiche e 3 anni di esperienza nei servizi al lavoro
con particolare riferimento a: orientamento pro-
fessionale, bilancio di competenze, counselling,
incrocio domanda offerta di lavoro; 

b) diploma di laurea triennale in discipline giuri-
diche o umanistiche e corsi di specializzazione o
master in materia di gestione delle risorse
umane, diritto del lavoro e delle relazioni indu-
striali e 3 anni di esperienza nei servizi al lavoro
con particolare riferimento a: orientamento pro-
fessionale, bilancio di competenze, counselling,
mediazione domanda offerta di lavoro;

c) titolo di studio di scuola secondaria superiore
con indirizzo pedagogico, educativo e socio-
assistenziale e comprovata esperienza lavorativa
di almeno 5 anni nell’area del disagio e disabili,
per la quale sia documentata la funzione speci-
fica ricoperta, l’utenza supportata, la metodo-
logia utilizzata ed il contesto nel quale si è ope-
rato

All’operatore competono:
• la diagnosi dei fabbisogni 
• l’analisi delle esperienze formative, professionali

e personali degli utenti;
• l’individuazione personalizzata delle opportunità

orientative, formative e professionali, con parti-
colare riferimento al contesto sociale alle risorse
e ai vincoli;

• l’identificazione delle competenze individuali e
degli interessi professionali valorizzabili in rela-
zione alle opportunità esterne individuate;

• il supporto all’utente nella predisposizione di un
progetto personale, verificabile e completo nei
suoi elementi (obiettivo, tempi, azioni, interlocu-
tori, risorse);

• la stipula e la gestione del patto di servizio con
l’utente e del piano di azione 

• il monitoraggio delle azioni intraprese e la valu-
tazione della loro efficacia in conformità al pro-
getto di massima.

L’Operatore di cui al precedente comma sarà
affiancato da un esperto junior in possesso di uno
dei seguenti titoli:
a) diploma di laurea vecchio ordinamento o laurea

specialistica in discipline giuridiche o umani-
stiche e corso di specializzazione o master in
materia di gestione delle risorse umane, diritto
del lavoro e delle relazioni industriali;

b) diploma di laurea triennale in discipline giuri-
diche o umanistiche e corso di specializzazione
o master in materia di gestione delle risorse
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umane, diritto del lavoro e delle relazioni indu-
striali; 

c) titolo di studio secondario superiore con indi-
rizzo pedagogico, educativo e socio-assisten-
ziale e comprovata esperienza lavorativa di
almeno 2 anni nell’area del disagio e disabili,
per la quale sia documentata la funzione speci-
fica ricoperta, l’utenza supportata, la metodo-
logia utilizzata ed il contesto nel quale si è ope-
rato.

L’Operatore a Supporto dell’inserimento
lavorativo delle donne deve essere in possesso di
uno dei seguenti titoli:
a) diploma di laurea vecchio ordinamento o laurea

specialistica in discipline giuridiche o umani-
stiche, e 3 anni di esperienza nei servizi al lavoro
con particolare riferimento a: orientamento pro-
fessionale, bilancio di competenze, counselling,
incontro domanda offerta di lavoro; 

b) diploma di laurea triennale in discipline giuri-
diche e umanistiche, e corso di specializzazione
o master in materia di pari opportunità e/o
gestione delle risorse umane e 3 anni di espe-
rienza nei servizi al lavoro con particolare riferi-
mento a: orientamento professionale, bilancio di
competenze, counselling, incontro domanda
offerta di lavoro;

c) diploma di scuola secondaria superiore e com-
provata esperienza lavorativa di almeno 5 anni
nella promozione dell’inserimento e della cre-
scita professionale delle donne all’interno mer-
cato del lavoro;

All’Operatore a Supporto dell’inserimento lavo-
rativo delle donne competono:
• l’informazione sui Servizi e sulle Politiche del

lavoro disponibili con particolare riferimento ai
programmi nazionali, regionali e provinciali
nonché sulla rete dei servizi esterni orientati a
facilitare l’ingresso e la permanenza delle donne
nel mercato del lavoro;

• La consulenza per la redazione di un progetto
personalizzato di inserimento lavorativo o di
auto-impiego e il tutoraggio in itinere; 

• L’informazione sulle misure di sostegno per l’in-
serimento lavorativo, fruibili all’interno del ser-
vizio o presso centri specialistici del territorio.

L’Operatore potrà essere affiancato da un esperto
junior in possesso di uno dei seguenti titoli:
a) diploma di laurea vecchio ordinamento o laurea

specialistica in discipline giuridiche o umani-
stiche e corso di specializzazione o master in
materia di pari opportunità e/o gestione delle
risorse umane;

b) diploma di laurea triennale in discipline giuri-
diche e umanistiche e corsi di specializzazione o
master in materia di pari opportunità e/o
gestione delle risorse umane; 

c) diploma di scuola secondaria superiore e com-
provata esperienza lavorativa di almeno 2 anni
nella promozione dell’inserimento e della cre-
scita professionale delle donne all’interno del
mercato del lavoro;

L’Operatore a Supporto dell’inserimento
lavorativo dei migranti deve essere in possesso di
uno dei seguenti titoli:
a) diploma di laurea vecchio ordinamento o laurea

specialistica in discipline giuridiche o umani-
stiche, nonché conoscenza di almeno una lingua
straniera e 3 anni di esperienza nei servizi al
lavoro con particolare riferimento a: orienta-
mento professionale, bilancio di competenze,
counselling, mediazione domanda-offerta di
lavoro;

b) diploma di laurea triennale specialistica in disci-
pline giuridiche o umanistiche, e master o corso
di specializzazione in mediazione culturale,
conoscenza di almeno una lingua straniera e 3
anni di esperienza nei servizi al lavoro con parti-
colare riferimento a: orientamento professio-
nale, bilancio di competenze, counselling,
mediazione domanda offerta di lavoro;

c) titolo di studio secondario superiore e compro-
vata esperienza lavorativa di almeno tre anni
nella integrazione socio-lavorativa dei cittadini
migranti e nella mediazione culturale, nonché
conoscenza di almeno una lingua straniera e 5
anni di esperienza nei servizi al lavoro con parti-
colare riferimento a: orientamento professio-
nale, bilancio di competenze, counselling,
incrocio domanda offerta di lavoro;

All’operatore di supporto all’inserimento lavora-
tivo dei migranti competono:
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• l’informazione sui Servizi e Politiche del lavoro
destinati ai cittadini migranti e sulla rete dei ser-
vizi esterni orientati a facilitare il re-impiego e la
permanenza dei cittadini migranti nel mercato
del lavoro con particolare riferimento ai pro-
grammi nazionali, regionali e provinciali

• la consulenza per la redazione di un progetto per-
sonalizzato di inserimento lavorativo o di auto-
impiego e tutoraggio in itinere;

• l’informazione sulle misure di sostegno per l’in-
serimento lavorativo fruibili all’interno del ser-
vizio o presso centri specialistici del territorio.

L’Operatore potrà essere affiancato da un esperto
junior in possesso di uno dei seguenti titoli:
a) diploma di laurea vecchio ordinamento o laurea

specialistica in discipline giuridiche o umani-
stiche e conoscenza di almeno una lingua stra-
niera e master o corsi di specializzazione in
mediazione culturale;

b) diploma di laurea triennale specialistica in disci-
pline giuridiche o umanistiche e master o corso
di specializzazione in mediazione culturale,
nonché conoscenza di almeno una lingua stra-
niera; 

c) titolo di studio secondario superiore e compro-
vata esperienza lavorativa di almeno tre anni
nella integrazione socio-lavorativa dei cittadini
migranti e nella mediazione culturale, nonché
conoscenza di almeno una lingua straniera e 2
anni di esperienza nei servizi al lavoro con parti-
colare riferimento a: orientamento professio-
nale, bilancio di competenze, counselling,
incrocio domanda offerta di lavoro.

Al Responsabile della valutazione delle com-
petenze competono:
• l’individuazione e la definizione delle metodo-

logie di verifica dell’apprendimento e di valuta-
zione delle competenze secondo gli standard di
riferimento;

• il presidio dell’intero processo di riconoscimento
e certificazione delle competenze;

• la verifica della coerenza e della correttezza
metodologica nello svolgimento delle attività e
nella redazione degli atti relativi all’attestazione,
registrazione e documentazione delle certifica-
zioni;

• la supervisione delle azioni di diffusione e pub-
blicizzazione, in particolare in merito alla traspa-

renza delle informazioni agli utenti in relazione
ai processi ed ai vari attestati conseguibili.

Art. 9
(Sistema di qualità e carta dei servizi)

I soggetti accreditati, entro sei mesi dal provvedi-
mento di accreditamento, devono dotarsi di:
• un sistema di gestione della qualità certificato,

secondo le norme della serie UNI EN ISO
9001:2000 ed eventuali successive modifica-
zioni, con riferimento al settore coerente alla
tipologia di attività;

• una carta dei servizi in cui sono descritti moda-
lità, criteri e strutture attraverso cui il servizio
viene attuato, nonché diritti e doveri dell’utente e
le procedure di reclamo e controllo. 

Il mancato adempimento dell’obbligo di cui al
precedente comma costituisce motivo di revoca del-
l’accreditamento e la contestuale cancellazione dal-
l’Albo regionale dei soggetti accreditati.

Art. 10
(Albo regionale dei soggetti accreditati)

E’ istituito presso la Regione Puglia l’Albo regio-
nale dei soggetti accreditati per lo svolgimento dei
servizi al lavoro, di seguito denominato Albo regio-
nale. L’Albo regionale è articolato in una sezione
regionale e in sezioni provinciali. I soggetti che
svolgono attività in più province sono iscritti nella
sezione regionale. Ciascuna sezione è suddivisa per
servizio/area per il quale il soggetto è accreditato. 

Le sezioni sono strutturate con le seguenti moda-
lità:
• Id operatore e anno di iscrizione
• Data iscrizione all’albo;
• Indicazione dei Servizi per i quali il soggetto si è

accreditato, distinti tra Servizi di base e speciali-
stici.

• Denominazione Unità Organizzativa.

Art. 11
(Modalità di presentazione della richiesta 

e di rilascio dell’accreditamento)

Per ottenere l’accreditamento i soggetti legitti-
mati interessati potranno presentare istanza di can-
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didatura secondo le modalità stabilite da apposito
avviso che sarà predisposto a cura del Servizio Poli-
tiche per il Lavoro della Regione Puglia. 

In caso di accoglimento dell’istanza, i compe-
tenti Uffici entro sessanta giorni dalla ricezione
della candidatura, con apposito provvedimento,
dispongono l’iscrizione nell’albo regionale dei sog-
getti accreditati per lo svolgimento dei servizi al
lavoro dandone comunicazione al soggetto interes-
sato. Il Servizio Politiche per il Lavoro della
Regione Puglia può anche avvalersi dell’ausilio di
organismi esterni per lo svolgimento delle attività
di istruttoria. 

Art. 12
(Durata dell’accreditamento)

L’accreditamento ha durata biennale con decor-
renza dalla data di adozione del provvedimento.

E’ fatto obbligo al soggetto accreditato di comu-
nicare al Servizio Politiche per il Lavoro della
Regione Puglia, entro 15 giorni dal verificarsi, ogni
variazione dei requisiti che hanno determinato la
concessione dell’accreditamento.

Entro i sessanta giorni precedenti la scadenza del
termine biennale, a pena di decadenza dall’accredi-
tamento, il soggetto accreditato deve richiedere il
rinnovo dell’iscrizione, allegando la documenta-
zione attestante il mantenimento dei requisiti pre-
visti. Nelle more della definizione del procedi-
mento di rinnovo l’accreditamento è provvisoria-
mente prorogato.

Art. 13
(Modalità di revoca dell’accreditamento)

Il Servizio Politiche per il Lavoro della Regione
Puglia può avvalersi dell’ausilio di organismi
esterni per la verifica del mantenimento dei requi-
siti previsti in capo ai soggetti accreditati e per la
richiesta di variazioni, nonché per lo svolgimento
delle funzioni di audit e di monitoraggio di cui al
successivo punto 17.

Il riscontro di eventuali difformità o il muta-
mento delle condizioni e dei requisiti che hanno
determinato l’accreditamento è comunicato al sog-
getto interessato al quale è assegnato un termine

perentorio di quindici giorni per fornire eventuali
chiarimenti o per sanare la situazione di irregola-
rità.

La Regione dispone la revoca dell’accredita-
mento e la contestuale cancellazione dall’Albo
regionale dei soggetti accreditati nei seguenti casi:
a) sopravvenuta mancanza dei requisiti di cui

all’artt. 2-3- 4-5-6-7-8 del presente atto;
b) inottemperanza alle prescrizioni di cui al pre-

sente provvedimento ed in particolare a quanto
stabilito dai successivi artt. 12 e 15;

c) mancato adeguamento a quanto richiesto entro il
termine di cui al precedente secondo comma,
ovvero non adeguatezza dei chiarimenti forniti.

Il soggetto nei confronti del quale sia stata
disposta la revoca dell’accreditamento non può pre-
sentare una nuova domanda nei due anni successivi.

Considerato che trattatasi di attività del tutto spe-
rimentale, fatte salve le ipotesi indicate di viola-
zione degli obblighi imposti ai soggetti accreditati,
la Regione si riserva di valutare alla fine del primo
anno di sperimentazione, ulteriori ipotesi di revoca
dell’accreditamento connesse al mancato raggiun-
gimento degli obiettivi.

Art. 14
(Obblighi dei soggetti accreditati)

I soggetti accreditati ai sensi del presente regola-
mento sono tenuti a:
a) interconnettersi con il sistema informativo

lavoro regionale (“SINTESI”) e con la Borsa
Continua Nazionale del Lavoro per il tramite del
sistema Cliclavoro (www.cliclavoro.gov.it) per
conferire in via obbligatoria i dati relativi ai
curricula dei cittadini serviti ed alle opportunità
di lavoro espresse dai datori di lavoro che richie-
dono loro servizi di selezione ai sensi del
comma 3 art. 15 D. Lgs. 276/2003 e s.m.i.;
devono inoltre garantire la piena interconnetti-
vità e condivisione dei dati con i sistemi infor-
mativi sopra indicati;

b) inviare al Servizio Politiche del Lavoro della
Regione Puglia ogni informazione strategica per
un efficace funzionamento del mercato del
lavoro;
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c) comunicare al Servizio Politiche del Lavoro
della Regione Puglia le buone pratiche realiz-
zate, nonché le informazioni e i dati relativi
all’attività svolta e ai risultati conseguiti;

d) fornire le proprie prestazioni a tutti gli utenti,
persone e imprese, che ad essi si rivolgono, nel
rispetto dei principi di non discriminazione e di
pari opportunità, con particolare attenzione alle
categorie più deboli e a quelle con maggiore dif-
ficoltà nell’inserimento lavorativo;

e) svolgere i propri servizi senza oneri per i lavora-
tori, ai sensi dell’art. 11 d.lgs. n. 276 del 2003 e
s.m.i.;

f) osservare le disposizioni concernenti il tratta-
mento dei dati personali e il divieto d’indagine
sulle opinioni di cui agli articoli 8, 9 e 10 del
Decreto Legislativo, 10 settembre 2003, n. 276 e
s.m.i.

Art. 15
(Raccordo Pubblico Privato)

La Regione Puglia, di concerto con le Province,
stabilisce, nel rispetto delle norme comunitarie,
nazionali e regionali, le modalità di coordinamento,
raccordo e di erogazione dei servizi definiti nel pre-
sente atto.

Le Province esercitano, sul proprio territorio, una
funzione di raccordo e di coordinamento, in coe-
renza con gli indirizzi regionali, delle attività istitu-
zionalmente svolte dai Centri per l’Impiego con
quelle svolte dai soggetti accreditati.

Le Amministrazioni Provinciali, nei propri con-
testi di riferimento, coordinano le azioni di monito-
raggio dei servizi erogati al fine di qualificarne l’a-
zione e di valorizzarne l’efficacia e l’efficienza,
secondo gli indicatori previsti al successivo punto
17, e tenendo conto di quanto disposto dal Master-
plan dei Servizi per il Lavoro, adottato con Delibe-
razione della Giunta Regionale n. 847 del

23/03/2010, pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia n. 68 del 16 aprile 2010.

I soggetti pubblici e privati accreditati mettono a
disposizione della Regione e delle Province i dati
necessari al fine di assicurare le attività di verifica
dei risultati raggiunti, nonché per valutare la possi-
bilità di introdurre correttivi ed integrazioni al
sistema di accreditamento.

Art. 16
(Divieto di transazione commerciale)

Il provvedimento di accreditamento non può
costituire oggetto di transazione commerciale. Non
è inoltre consentito il ricorso a contratti di natura
commerciale con cui sia ceduta a terzi tutta o parte
dell’attività oggetto dell’accreditamento.

In caso di cessione di azienda o di ramo di
azienda, il cessionario dovrà procedere ad apposita
iscrizione all’albo, qualora in possesso dei requisiti
previsti dal presente provvedimento.

Art. 17
(Indicatori di misurazione dell’efficacia 

e dell’efficienza dei servizi erogati)

In conformità a quanto già stabilito per i Servizi
pubblici con DGR n.847 del 23 marzo 2010, la
valutazione sulla efficacia e l’efficienza dei servizi
sarà effettuata sulla base degli indicatori riportati
nelle schede tecniche allegate.

Considerato che trattasi di attività del tutto speri-
mentale, fatte salve le ipotesi indicate di violazione
degli obblighi imposti ai soggetti accreditati, la
Regione si riserva di valutare, alla fine del primo
anno di sperimentazione, la configurabilità di ulte-
riori ipotesi di revoca dell’accreditamento connesse
al mancato raggiungimento degli obiettivi.
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SP.A.1. Diagnosi dei bisogni e della domanda indi-
viduale di orientamento;

SP.A.2. Analisi ed eventuale ridefinizione della
domanda di orientamento;

SP.A.3. Analisi delle esperienza formative, profes-
sionali degli utenti;

SP.A.4. Individuazione con l’utente delle risorse,
dei vincoli e delle opportunità orientative, for-
mative e professionali, con particolare riferi-
mento al contesto sociale;

SP.A.5. Identificazione con l’utente delle compe-
tenze individuali e degli interessi professionali
valorizzabili in relazione alle opportunità
esterne individuate;

SP.A.6. Supporto all’utente nella predisposizione di
un progetto personale verificabile e completo
nei suoi elementi interni (obiettivo, tempi,
azioni, interlocutori, risorse);

SP.A.7. Stipula e gestione del patto di servizio e del
piano di azione con l’utente;

IND.SP.A.7.1 Numero Utenti presi in carico attra-
verso Patto di Servizio

IND.SP.A.7.2 Numero Utenti con cui si redige il
PAI - Piano Individuale

SCHEDE TECNICHE INDICATORI

_____________________________________________________
PRESTAZIONI SPECIALISTICHE INDICATORI_____________________________________________________

A. Supporto dell’inserimento lavorativo dei disabili_____________________________________________________

SP.A.8. Supporto all’utente nel monitoraggio delle
azioni (orientative, formative o di inserimento
lavorativo) intraprese e valutazione della loro
conformità al progetto di massima.

IND.SP.A.8.1 Numero Utenti inviati a misure di
politica attiva

IND.SP.A.8.2 Numero Utenti che hanno concluso
percorsi di politica attiva

IND.SP.A.8.3 Numero Utenti inseriti al lavoro

IND.SP.A.8.4 Numero Utenti soddisfatti della qua-
lità del servizio
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B. Supporto dell’inserimento lavorativo delle donne_____________________________________________________
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SP. B. 1. Accesso e Informazione sui Servizi e Poli-
tiche del lavoro disponibili (programmi nazio-
nali, regionali e provinciali) e sulla rete dei ser-
vizi esterni orientati a facilitare l’ingresso e la
permanenza delle donne nel mercato del lavoro;

SP. B. 2. Consulenza per la redazione di un progetto
personalizzato di inserimento lavorativo o di
auto-impiego e tutoraggio in itinere dello stesso
(Stipula del PAI - Piano di Azione Individuale)
verso le donne inoccupate/disoccupate o inat-
tive;

SP. B. 3. Accesso a misure di sostegno per l’inseri-
mento lavorativo, all’interno del servizio (es.
colloqui di gruppo, consulenza per l’auto
impiego, bilancio di competenze, tirocini for-
mativi, percorsi e voucher formativi, bonus
assunzionali e di conciliazione, etc.) e/o presso
centri specialistici sul territorio, in collegamento
con gli Uffici del Piano di Zona per i servizi
sociali erogati dai Comuni/Ambiti di zona,
Ufficio della Consigliera di Parità Regionale e
Provinciale, Associazioni Terzo Settore etc.

SP. C. 1. Accesso e Informazione sui Servizi e Poli-
tiche del lavoro disponibili (programmi nazio-
nali, regionali e provinciali) destinati ai cittadini
migranti e sulla rete dei servizi esterni orientati
a facilitare il re-impiego e la permanenza dei cit-
tadini migranti nel mercato del lavoro;

SP. C. 2. Consulenza per la redazione di un progetto
personalizzato di inserimento lavorativo o di
auto-impiego e tutoraggio in itinere dello stesso
(Stipula del PAI - Piano di Azione Individuale)
verso cittadini migranti;

IND.SP.B.1 Numero Utenti presi in carico attra-
verso Patto di Servizio

IND.SP.B.2 Numero Utenti con cui si redige il PAI
- Piano Individuale

IND.SP.B.3.1 Numero Utenti inviati a misure di
politica attiva

IND.SP.B.3.2 Numero Utenti che hanno concluso
percorsi di politica attiva

IND.SP.B.3.3 Numero Utenti inseriti al lavoro

IND.SP.B.3.4 Numero Utenti soddisfatti della qua-
lità del servizio

IND.SP.C.1 Numero Utenti presi in carico attra-
verso Patto di Servizio

IND.SP.C.2 Numero Utenti con cui si redige il PAI
- Piano Individuale

C. Supporto dell’inserimento lavorativo dei migranti_____________________________________________________
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SP. C. 3. Accesso a misure di sostegno per l’inseri-
mento lavorativo di natura orientativa, forma-
tiva e professionalizzante all’interno del ser-
vizio (es. colloqui di gruppo, consulenza per
l’auto impiego, bilancio di competenze, tirocini
formativi, percorsi e voucher formativi, bonus
assunzionali e di conciliazione, etc.) e/o presso
centri specialistici sul territorio in collegamento
con gli Uffici del Piano di Zona per i servizi
sociali erogati dai Comuni/Ambiti di zona,
Uffici Territoriali del Governo, Associazioni
Terzo Settore e dei Migranti etc.

SP. D. 1. Individuazione degli standard di riferi-
mento e dei processi di valutazione con even-
tuale reperimento di esperti ai fini del rilascio
dei documenti certificativi;

SP. D. 2. Controllo dei processi e degli atti relativi
alla registrazione e documentazione delle certi-
ficazioni;

SP. D. 3. Coordinamento delle azioni di pubbliciz-
zazione

IND.SP.C.3.1 Numero Utenti inviati a misure di
politica attiva

IND.SP.C.3.2 Numero Utenti che hanno concluso
percorsi di politica attiva

IND.SP.C.3.3 Numero Utenti inseriti al lavoro

IND.SP.A.3.4 Numero Utenti soddisfatti della qua-
lità del servizio

IND.SP.D.1.1 Numero Utenti che richiedono il ser-
vizio

IND.SP.D.1.2 Numero Utenti a cui viene rilasciata
la documentazione certificativa richiesta

IND.SP.A.1.3 Numero Utenti soddisfatti della qua-
lità del servizio

D. Valutazione delle competenze_____________________________________________________

Il presente Regolamento è dichiarato urgente ai sensi e per gli effetti dell’art. 44 comma 3 e dell’art. 53 dello
Statuto ed entrerà in vigore il giorno stesso della sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione
Puglia.

Dato a Bari, addì 27 dicembre 2012

VENDOLA
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REGOLAMENTO REGIONALE 27 dicembre
2012, n. 35

Regolamento per la definizione delle modalità
per la concessione dei finanziamenti ai progetti
in favore delle minoranze linguistiche in Puglia.
Legge Regionale 22 marzo 2012, n. 5.

IL PRESIDENTE DELLA
GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 121 della Costituzione, così come
modificato dalla legge costituzionale 22 novembre
1999 n. 1, nella parte in cui attribuisce al Presidente
della Giunta Regionale l’emanazione dei regola-
menti regionali;

Visto l’art. 42, comma 2, lett.c) L.R. 2 maggio
2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”; 

Visto l’art. 44, comma 3, L. R. 12 maggio 2004,
n.7 “Statuto della Regione Puglia”; 

Vista la Delibera di Giunta Regionale n.2870 del
20/12/20121 di adozione del Regolamento;

EMANA

Il seguente Regolamento:

Art. 1
(Finalità e oggetto) 

1. Il presente Regolamento definisce i criteri e
disciplina le modalità per la concessione dei contri-
buti previsti dall’articolo 2 della legge regionale 22
marzo 2012 n. 5, recante “Norme per la promo-
zione e la tutela delle lingue minoritarie in Puglia”,
di seguito denominata legge.

2. Sono oggetto del presente Regolamento i
progetti di cui all’art. 2 della legge, finalizzati alla
tutela e promozione delle lingue minoritarie ricono-
sciute, presentati da enti locali territoriali in forma
associata, comuni singoli, fondazioni senza scopo

di lucro, istituti scolastici di ogni ordine e grado,
associazioni culturali regolarmente costituite e
senza fini di lucro, testate giornalistiche o di infor-
mazione radio-televisiva o che operano sul web,
enti e associazioni religiose. 

3. Gli ambiti territoriali sedi di minoranze lin-
guistiche sono quelli indicati dall’art. 1, comma 1.
della legge.

Art. 2
(Soggetti destinatari) 

1. Sono ammessi ai contributi finanziari per la
realizzazione dei progetti i soggetti espressamente
individuati dall’articolo 4 della legge.

Art. 3
(Interventi finanziabili. Criteri)

1. La Regione, nei limiti degli stanziamenti pre-
visti dalle leggi di bilancio annuali e pluriennali,
definisce, annualmente, i contributi finanziari
regionali per le iniziative che riguardano tutte o
parte delle tipologie di intervento previste dall’ arti-
colo 2, comma 1 lett. a), b), c) della legge. I contri-
buti possono coprire in tutto o in parte le spese rela-
tive ai progetti ammessi a finanziamento.

2. La Regione, mediante linee guida, individua,
annualmente, specifiche tipologie di intervento e
priorità su cui indirizzare le risorse disponibili. 

3. I progetti devono essere coerenti con le linee
guida regionali, informati a criteri di efficacia ed
economicità ed avere cadenza annuale. 

4. Non sono ammessi al contributo gli inter-
venti già finanziati con altre fonti di finanziamento
o con fondi di esercizi precedenti, anche rivenienti
dalle risorse finanziarie statali.

5. I contributi assegnati per gli interventi pre-
visti dal presente regolamento sono a destinazione
vincolata; eventuali somme non impegnate o inuti-
lizzate, pertanto, sono considerate economie da
recuperare.
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Art. 4
(Termini e modalità 

di presentazione dei Progetti)

1. I Progetti devono essere presentati da un sog-
getto legittimato, tra quelli individuati dall’art. 4
comma 1. della legge, a pena di nullità, entro e non
oltre il termine del 1° febbraio di ogni anno.

2. Per accedere al contributo i soggetti legitti-
mati dalla L.R. 5/2012, presentano un solo progetto
per ogni tipologia di iniziative individuate annual-
mente dal Comitato come prioritarie, tra quelle pre-
viste dall’art. 2 commi a), b) e c) della legge. 

3. I progetti devono essere trasmessi, tramite
raccomandata con avviso di ricevimento oppure
consegnati a mano, alla Regione Puglia - Area Poli-
tiche per la Promozione del Territorio, dei Saperi e
dei Talenti Servizio Scuola Università e Ricerca -
via Gobetti, n. 26, 70125 Bari, sia in cartaceo che in
formato elettronico, utilizzando per quest’ultima
modalità l’indirizzo di posta elettronica: 
servizio.scuolauniversita@regione.puglia.it

4. In caso di invio con raccomandata fa fede la
data del timbro postale. Qualora il termine suindi-
cato coincida con una giornata festiva, lo stesso si
intende prorogato al giorno successivo non festivo.
I progetti pervenuti oltre il termine di cui al comma
1 non sono oggetto di valutazione. 

5. I progetti, a pena di esclusione, devono
essere presentati a firma del legale rappresentante o
da altro soggetto legittimato secondo il proprio
ordinamento e debbono essere approvati con atto
formale dall’organo competente in base al rispet-
tivo ordinamento.

6. Ogni proposta progettuale deve essere corre-
data dalla seguente documentazione:

a) relazione illustrativa analitica del pro-
getto che specifichi la durata e la data di
ultimazione del progetto, gli ambiti di
intervento, gli obiettivi da perseguire e i
risultati attesi, nonché la descrizione delle
professionalità, delle risorse strumentali
impegnate ed il ricorso ad eventuali forme
di accordo con altri enti;

b) preventivo di spesa dettagliato, con l’indi-
cazione analitica di ogni singola voce di
spesa tra quelle ritenute ammissibili;

c) dichiarazione, a firma del legale rappre-
sentante dell’ente, che attesti il cofinan-
ziamento con fondi del proprio bilancio in
misura non inferiore al 20 per cento;

d) dichiarazione che attesti l’assenza, per gli
interventi proposti, di altre fonti di finan-
ziamento pubblico;

e) copia conforme all’originale dell’atto
costitutivo e dello statuto dell’ente o asso-
ciazione o fondazioni (escluso enti locali
ed istituzioni scolastiche autonome);

f) dichiarazione attestante l’acquisizione del
riconoscimento giuridico (escluso enti
locali ed istituzioni scolastiche auto-
nome);

g) documento unico per la presentazione del
progetto da parte di enti territoriali in
forma associata con l’indicazione del-
l’ente capo fila dell’aggregazione
(secondo modello predisposto dal Ser-
vizio competente).

7. Il Servizio, in caso di documentazione
incompleta, può richiedere una sola volta la docu-
mentazione integrativa o sostitutiva fissando un ter-
mine per la presentazione della stessa. Qualora la
documentazione richiesta non pervenga entro il ter-
mine stabilito, il procedimento si conclude con il
rigetto dell’istanza.

Art. 5
(Modalità e Criteri di valutazione)

1. Sono ammessi all’analisi e valutazione del
Comitato di cui all’art. 8 della legge, soltanto i pro-
getti pervenuti entro il termine indicato dalla legge
e corredato dalla documentazione di cui all’articolo
4, comma 5 del presente regolamento.

2. Il finanziamento delle proposte progettuali è
determinato sulla base di punteggi che permettono
di stilare una graduatoria di merito. 

3. Il Comitato attribuisce a ciascun progetto i
punteggi per un totale massimo di 25 punti per ogni
ambito e relativi criteri, di seguito riportati:
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Art. 6
(Approvazione Progetti)

1. Compatibilmente con le risorse finanziarie
annualmente disponibili, il Comitato definisce le
quote di finanziamento e relative modalità di
riparto.

2. L’istruttoria delle domande regolarmente
pervenute si articola nelle seguenti fasi:

a) accertamento dei requisiti formali di
ammissibilità; 

b) accertamento della corrispondenza dei
progetti presentati con le tipologie indi-
cate all’articolo 2 della legge e con le
priorità individuate dalla Regione;

c) verifica di eventuale
sovrapposizione/duplicazione con altri
progetti già finanziati con altre fonti di
finanziamento pubblico.

3. Il Comitato predispone la graduatoria dei
progetti ritenuti ammissibili con l’indicazione per
ognuno del contributo assegnato.

4. La Giunta Regionale approva la graduatoria
definitiva dei progetti ammissibili ed assegna i con-
tributi ai progetti collocati utilmente nella stessa,
fino a concorrenza delle risorse disponibili nell’e-
sercizio di riferimento.

5. La Giunta Regionale demanda al Servizio
competente l’assunzione dei conseguenti provvedi-
menti di competenza. 

Art. 7
(Ammissibilità delle spese)

1. Sono ammissibili a contributo le spese stret-
tamente connesse all’azione approvata e realizzata,
conformi alle leggi contabili e fiscali nazionali,
effettivamente sostenute dai beneficiari ed opportu-
namente documentate, corrispondenti a pagamenti
a mezzo di fatture quietanzate o da documenti con-
tabili aventi forza probatoria equivalente.

2. La determinazione della spesa ammissibile a
contributo è effettuata sulla base della verifica di
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_____________________________________________________
Ambiti sottoposti a valutazione Criteri Punteggio_____________________________________________________
Descrizione della situazione 
da cui trae origine l’intervento Completezza ed esaustività dell’analisi; livello di

approfondimento._____________________________________________________
Strategia generale Coerenza tra l’iniziativa proposta e gli obiettivi da rag-

giungere e l’esperienza del soggetto proponente in
relazione al tema e al settore specifico in cui si colloca
la singola iniziativa progettuale._____________________________________________________

Descrizione dei campi d’azione Coerenza con la strategia formulata, carattere innova-
tivo rispetto agli interventi già finanziati, varietà degli
approcci ipotizzati, utilizzo di metodologie e strumenti
positivamente testati, identificazione dei fattori di suc-
cesso delle ricadute sul territorio, coinvolgimento e
partecipazione della cittadinanza, previsione uso della
lingua di minoranza._____________________________________________________

Capacità gestionale e finanziaria Condivisione dell’iniziativa con altri soggetti, previ-
sione e pertinenza dei ruoli individuali rispetto all’o-
biettivo progettuale, disponibilità al cofinanziamento
in misura superiore al 20%, congruità rispetto alla
durata e alle attività pianificate._____________________________________________________
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coerenza e congruità tra le previsioni recate dalla
relazione illustrativa del progetto e il preventivo di
spesa. 

3. I costi riportati nel preventivo di spesa non
devono essere sovradimensionati e debbono essere
finanziariamente compatibili con le quote di finan-
ziamento definite dal comitato per ogni singola
tipologia di intervento.

4. Per tutte le attività per le quali non esistono
parametri rivenienti da normative applicabili, il
riconoscimento della spesa è subordinato alla sua
congruenza rispetto ai costi di mercato delle presta-
zioni e dei prodotti ai quali si riferisce la spesa, a
dimostrazione di una scelta economica corretta,
attestata formalmente da parte del legale rappresen-
tante dell’ente.

5. Sono considerate ammissibili le spese soste-
nute dal beneficiario dopo la data di comunicazione
di ammissione del progetto al contributo e fino al
termine di realizzazione del progetto stesso.

6. Non sono ammissibili le seguenti voci di
spesa: 

a) spese generali e di segreteria; 
b) per acquisto immobili o comunque spese

in conto capitale; 
c) per arredi e per materiali di facile con-

sumo; 
d) per coordinamento progetto e/o didattico; 
e) per viaggi, seminari e conferenze o

incontri vari;

Art. 8
(Assegnazione ed erogazione 

del contributo)

1. A seguito della ripartizione effettuata dal
competente organo, l’ufficio preposto comunica a
ciascun soggetto interessato gli esiti della domanda
presentata, indicando per i progetti approvati l’am-
montare del finanziamento assegnato.

2. Il dirigente del Servizio acquisita dall’ente
beneficiario la dichiarazione di accettazione del
contributo assegnato e di avvio delle attività, con
proprio atto provvede alla concessione del contri-
buto assegnato. 

3. L’erogazione del contributo assegnato
avviene a mezzo di determinazione del Dirigente
del Servizio secondo le modalità previste dall’art. 9
della legge.

4. Il rispetto delle condizioni e dei vincoli posti
dalle norme nella fase attuativa degli interventi
finanziati è rilevante, soprattutto nell’eventualità
che venga richiesta la rimodulazione delle voci di
spesa qualora gli interventi vengano finanziati per
un importo inferiore a quello originariamente
richiesto.

Art. 9
(Variazioni progettuali)

1. Le variazioni progettuali che attengono ai
contenuti specifici delle azioni da porre in essere
per il conseguimento degli obiettivi previsti, pos-
sono essere autorizzate dal Servizio competente, su
richiesta motivata e per specifiche esigenze sempre
che la natura e l’impegno finanziario restino inva-
riati, e le stesse siano coerenti con le finalità del
progetto originario. 

2. La richiesta di modifiche al progetto origi-
nario, di variazioni inerenti le date e di eventuali
altre richieste, a seguito di criticità emerse, devono
essere comunicate preventivamente e in modo tem-
pestivo, al fine di consentirne la puntuale valuta-
zione da parte del Comitato ed essere autorizzate
dal Servizio. In caso contrario, la rimodulazione
non sarà ritenuta ammissibile in sede di rendiconta-
zione e le somme erogate saranno revocate. Le
caratteristiche del progetto esaminato e approvato,
inoltre, devono essere mantenute inalterate sia
riguardo agli obiettivi che alle voci di spesa
ammessa. 

Art. 10
(Modalità di rendicontazione)

1. Ai fini della erogazione del contributo, entro
il termine di 90 giorni dalla data di conclusione del
progetto e comunque entro il 31 ottobre dell’eser-
cizio finanziario successivo a quello dell’anno di
erogazione, i beneficiari devono produrre una
appropriata rendicontazione con idonea documen-
tazione giustificativa della spesa (fatture quietan-
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zate o documentazione contabile equivalente), uni-
tamente ad una relazione descrittiva finale in merito
all’effettiva attuazione del progetto finanziato, al
raggiungimento degli obiettivi prefissati ed alle
ricadute positive sulla realtà territoriale interessata,
alla congruità della spesa ed ai risultati conseguiti.

2. La correttezza della rendicontazione e la
capacità di spesa dimostrata dal beneficiario anche
con riferimento a precedenti finanziamenti sarà
oggetto di valutazione.

3. In sede di rendicontazione possono essere
accettate eventuali compensazioni tra voci di spesa
diverse nel limite del 10 per cento del contributo
concesso.

4. Su richiesta motivata possono essere autoriz-
zate dal Servizio proroghe al termine di rendiconta-
zione.

5. In caso di rendicontazione parziale delle
spese sostenute, il contributo è rideterminato in
misura pari alla somma effettivamente e regolar-
mente rendicontata.

6. La mancata e irregolare rendicontazione del
contributo ricevuto, accertata nell’ambito del pro-
cedimento di verifica comporta la revoca dell’intero
contributo e il recupero delle somme già erogate.

Art. 11
(Monitoraggio)

1. Il Servizio Scuola, Università e Ricerca,

attraverso le strutture centrali e provinciali, cura l’i-
struttoria, il monitoraggio ed il controllo chiedendo
anche chiarimenti e presentazione di documenti
sulla finalizzazione delle risorse destinate alla rea-
lizzazione degli interventi previsti dal presente
Regolamento.

2. Il Servizio può disporre in qualsiasi
momento controlli, anche a campione, in relazione
ai contributi concessi ed erogati, per verificare lo
stato di attuazione degli interventi, il rispetto degli
obblighi previsti dal provvedimento di concessione
e la veridicità delle dichiarazioni e informazioni
prodotte dai beneficiari.

Art. 12
(Disposizioni di rinvio)

1. Per quanto non previsto espressamente nel
presente regolamento si applicano le disposizioni
della legge regionale 22 marzo 2012 n. 5.

Art. 13
(Entrata in vigore)

1. Il presente Regolamento entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollet-
tino Ufficiale della Regione ed ha durata triennale.

2. In sede di prima applicazione delle disposi-
zioni del presente regolamento, il termine per la
presentazione dei progetti di cui all’articolo 2 è fis-
sato al trentesimo giorno dalla data di entrata in
vigore del presente regolamento.
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Il presente Regolamento è pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ai sensi e per gli effetti
dell’art. 53 comma 1 della L.R.12/05/2004, n. 7 “Statuto della Regione Puglia”.E’ fatto obbligo a chiunque
spetti di osservarlo e farlo osservare come Regolamento della Regione Puglia.

Dato a Bari, addì 27 dicembre 2012

VENDOLA
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